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Poco più di un anno fa…..



Il regolamento SUAP,  DPR 7 settembre 2010, n. 160 in 
vigore da 29/03/2011 (procedimento telematico) ed il 
30/09/2011 ( procedimento ordinario), termine a decorrere 
dal quale sarà altresì abrogato il D.P.R. 447 …

La SCIA, entrata in vigore della Legge 122/10 
[31.07.2010], 

Il decreto tagliaoneri amministrativi  di cui alla legge 6  
agosto 2008, n.133: obiettivo comunitario di   ridurre i costi 
amministrativi sulle PMI  di almeno il 25% entro il 2012.

La legge che costituisce leAgenzie per le imprese

Poi arrivano nuove leggi…..
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E quindi le idee diventanoE quindi le idee diventano…….realt.realtàà..
DPR 1 agosto 2011 n.151DPR 1 agosto 2011 n.151

Regolamento prevenzione incendiRegolamento prevenzione incendi
• In vigore dal 7 ottobre 2011
• Cambia le attività soggette:

–Abrogati dm 16/2/82 (attività soggette) e dPR 689/59 (tabelle A 
e B)
–Nuova tabella attività Allegato I del dPR 151/2011
–Esclusione attività a rischio di incidente rilevante art. 8, dlgs 
334/99 

• Cambia le procedure:
–Abrogato dPR 37/98 (procedure
–Modificato dlgs 139/2006 (testo unico VVF)
–Modificato dPR 380/2001 (abrogato CPI a vista)
–Nuove procedure nel dPR 151/2011
–In attesa: nuovi dm procedure e tariffe, abrogazione dm 4/5/98
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A chi interessa la PI?
In Inglese: Stakeholders

• Imprese, grandi, medie, piccole… la sig.ra 
Maria;

• Professionisti nel campo della prevenzione 
incendi;

• Produttori ed importatori di componenti  
ed impianti antincendio;

• Pubblica Amministrazione (controlli, 
repressione);
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Si, ma maggiore impegno per 
tutti.
•Imprenditori 
•Professionisti
•Pubblica AmministrazioneST
A
TO
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Rendere piRendere piùù snella e veloce lsnella e veloce l’’azione azione 
amministrativa: non un ostacolo allamministrativa: non un ostacolo all’’inizio di nuove inizio di nuove 
attivitattivitàà o a modifiche delle esistenti o a modifiche delle esistenti 

Rendere piRendere piùù efficace lefficace l’’azione di controllo dei azione di controllo dei 
Comandi VVF, concentrare maggiormente le Comandi VVF, concentrare maggiormente le 
verifiche sulle attivitò a rischio di incendio piverifiche sulle attivitò a rischio di incendio piùù
elevato elevato 

Cosa si prefigge il nuovo
regolamento?

Come? 
Utilizzando il principio di proporzionalità

dell’azione amministrativa.



Ministero dellMinistero dell’’InternoInterno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e dellaDipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa CivileDifesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza TecnicaDirezione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

Primo passo: un nuovo elenco delle attività soggette
Individuare un nuovo elenco di attività soggette al 
controllo (con abrogazione anche delle vecchie 
tabelle  di cui al DPR 26 maggio 1959 n. 689);

L’elenco è riportato nell’allegato I del nuovo 
regolamento ed è suddiviso in 3 categorie 
proporzionate in base al rischio connesso alla 
attività:

a) Attività con rischio basso
b)Attività con rischio medio
c) Attività con rischio elevato



Ministero dellMinistero dell’’InternoInterno
Dipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e dellaDipartimento dei Vigili del Fuoco, del Soccorso Pubblico e della Difesa CivileDifesa Civile

Direzione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza TecnicaDirezione Centrale per la Prevenzione e la Sicurezza Tecnica

•• attivitattivitàà a basso rischio: si elimina il parere preventivo a basso rischio: si elimina il parere preventivo 
èè sufficiente utilizzare la SCIAsufficiente utilizzare la SCIA; ; 

•• attivitattivitàà a medio ed elevato rischio: la valutazione di a medio ed elevato rischio: la valutazione di 
conformitconformitàà dei progetti ai criteri di sicurezza dei progetti ai criteri di sicurezza 
antincendio entro 60 giorni.antincendio entro 60 giorni.
SCIA per inizio attivitSCIA per inizio attivitàà; controlli successivi sono ; controlli successivi sono 
definiti in base al rischio:definiti in base al rischio:
-- controlli mirati e a campione per medio rischio; controlli mirati e a campione per medio rischio; 
-- controlli a tutte le attivitcontrolli a tutte le attivitàà per elevato rischio.per elevato rischio.

Secondo passo: determinare “procedimenti”
proporzionati in base alla complessità
dell’attività
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10

Il Procedimento di Prevenzione IncendiIl Procedimento di Prevenzione Incendi
Fino ad ieri Fino ad ieri ……....

AttivitAttivitàà soggettasoggetta
Titolare Titolare 

delldell’’attivitattivitàà

TecnicoTecnico

ProgettoProgetto

CPICPI

Parere di Parere di 
ConformitConformitàà
al progettoal progetto

Realizzazione Realizzazione 
operaopera
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CATEGORIA A

Attività a basso rischio
e standardizzate 

CATEGORIA B

Attività a medio rischio

CATEGORIA C

Attività a elevato rischio

Controlli con sopralluogo a campione
(entro 60 giorni)

Rilascio, su richiesta, di copia del verbale della visita tecnica

La valutazione di conformità dei progetti ai criteri di 
sicurezza antincendio si dovrà ottenere

entro 60 giorni

Controllo con 
sopralluogo

(entro 60 giorni)

Rilascio del Certificato 
di prevenzione incendi

Avvio dell’attività tramite SCIA

Viene eliminato il 
parere di conformità

sul progetto

Le attività sottoposte ai controlli di prevenzione incendi vengono distinte inq tre categorie per le quali è

prevista una disciplina differenziata in relazione al rischio.

La novità
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• Il titolare dell’attività SEGNALA, con 
una dichiarazione di atto notorio, l’inizio 
dell’attività;

• Il Tecnico abilitato ASSEVERA la 
conformità dell’opera dal punto di vista 
antincendio;

• Il Tecnico abilitato ed iscritto negli albi 
speciali del Ministero dell’interno 
CERTIFICA (redazione dei modelli 
CERT.IMP ; CERT.REI; DICH.PROD) ***

Il cuore della novitIl cuore della novitàà SCIA SCIA -- VVFVVF
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Altre novità

• Rinnovi ogni 5 anni o ogni 10
• NOF
• Visite intermedie
• Non aggravio di rischio
• Digitalizzazione dei procedimenti 
(prevenzione incendi e SUAP online) 
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Iniziative on lineIniziative on line……....
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Conclusioni

Non si ha la pretesa di aver fatto un 
regolamento perfetto dati paletti 

legislativi e gli strumenti a disposizione
Minori adempimenti burocratici

Risparmi per le imprese 

Mantenimento della centralità del 
ruolo VVF nei controlli 
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Conclusioni

Osserveremo come, via via, il DPR 151/11 
modificherà lo svolgimento della 

prevenzione incendi ( ad es. sul sito web 
VVF vi sarà dalla prossima settimana uno 

spazio per le FAQ)

Contiamo di emanare, entro l’anno, il DM 
con le modalità di effettuazione dei 
procedimenti (nelle more esiste già la 

circolare con i primi indirizzi applicativi)
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Conclusioni

Consentitemi di ringraziare pubblicamente 
tutti i miei collaboratori e tutti coloro 
che hanno contribuito alla scrittura della 
norma (commpresa il direttore della 
rivista Antincendio)

Da domani la sfida è quella rendere le 
norme tecniche di PI più semplici e 
sostenibili con lo sviluppo del paese.
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Grazie per 
l’attenzione…

……a dopo le domande


